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L'ECONOMIA E LA CRISI. Il numero due della Fiat dice addio al Direttivo 
«Non voglio avallare una linea che non condivido» 

Gli industriali: 
«Produzione-boom 
Nel 1994 +4,3%» 

Uriti Ah** 
Af f i t t i CmmRtinttl 
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Romiti rampe con la Confindustria 
«Si fa troppa politica, non ci sto». Ma Abete minimizza 

"Troppa politica» E Romiti taglia i ponti con la Confai 
durjtria, Il numet* <JU£*della Fiat ha infatti deciso ieri di 
non prendere più parte ai lavori del consiglio direttivo 
dell'associazione La ragjpne? «Non voglio avallare con 
la mia presenza una linea che non condivido» afferma 
Romiti Abete replica nessuna rottura istituzionale nes
sun conflitto personale Intanto sulla crisi la Confindu 
stria ribadisce «Priorità ai problemi economici» 

MWIABMONI 
• ROMA. Colpo di scena in Con-
lindustria Romiti rompe con Abe
te l amministratore delegalo della 
Bai len non ha preso parte ai lavo
ri del consiglio direttivo e, a quanto 
si apprende ha fatto sapere al pre 
adente della Confindustria di non 
avere più alcuna Intenzione di par 
teclpare alle riunioni 

Il polemico -addio» di Cesare 
Romiti secondo quanto riporta I a 
aerala AdrfrKnmos, è motivalo con 
Il latto che I associazione degli im
prenditori sarebbe ormai -toppo 
spostata sulla politica- fin quasi ad 
arrivare a violare lo statuto conte 
derate e troppo poco impegnata 
come associazione di Interessi Nel 
messaggio inviato a Luigi Abete 
1 amministratore delegato della 
Fiat parla di una Confindustria 
cambiala' rispetto alla tradizione 

sottolineando che le slesse riunioni 
del direttivo ormai non sarebbero 
più In grado di garantire -nserva 
lezza rispetto alle discussioni che 
vi si svolgono In questo contesto 
argomenta Romiti non è dunque 
più il caso di partecipare alle riu 
moni anche per non-avallare con 
la propria presenza» una linea che 
nonècondlvisa 

Abete: .Nessuna rottili» 
La notizia diramala dalla Uro 

noi> alle 18 40 poco dopo il tenni 
nedellavorideldiretlivo é esplosa 
come una bomba nel palazzo di 
viale dell Astronomia E solo alle 
20 poi è arrivata la replica stringa 
tissirna e imbarazzala di Abele 
nessuna rottura con Romiti -in re
lazione alle interpretazioni di 
agenzia sui rapporti tra il Presiden 

le della Conrmdustria Ungi Abete e 
I amministratore delegato della 
Rat Cesare Romiti - e scorto nella 
noia-si precisa che non esiste al 
cuna rottura né istituzionale né 
perdonate" 

La mossa del numero due della 
più grande impresa privala del 
paese perù non sarebbe una sor 
presa per Abete Romiti infatti. 
aveva comunicalo già prima di Na 
tale ai vertici confinduslnali di non 
avere più intenzione di partecipare 
alle nunioni del direttivo confede 
rate Gli avvenimenti degli ultimi 
tempi (dalle pesanti critiche a Ber 
lusconl sino alla partecipazione 
poi smentita di Abete alla costiti! 
zione di un partilo Di Pietro) 
avrebbero fatto 11 resto 

Anche dal fronte Fiat che non 
conferma 1 esistenza di un »mes 
saggio-di Romiti si cerca di gettare 
acqua sul fuoco Ma la notizia vie 
ne di fatto confermata Aquanton 
sulta la posizione di Romiti non 
sarebbe da leggere come un di 
scorso di dissenso su uno specifico 
-posizionamento» politico della 
Confindustria guidata da Luigi 
Abete 11 -disimpegno» di Romiti 
esprimerebbe invece 1 intenzione 
di non avallare una tendenza ad 
un progressivo cambiamento dei 
connotali tipici nella confederazio
ne nel senso di un eccessiva ac 

centuaztone di attenzione a temi 
non di competenza imprenditoria 
le 

Allarme economia 
E pensare che proprio leu al'ler 

mine di un lungo ed approfondito 
dibattito il -parlamentino- di via 
dell Astronomia aveva ratificato un 
documento dedicato alla srtuazio 
ne politica alquanto cauto ed equi 
librato che partiva da una premes
sa >La torte preoccupazione per il 
prolungarsi della crisi politica» 

La situazione economica del 
paese secondo gli imprenditon 
italiani non consente infatti inler 
ruzioni nella gestione della cosa 
pubblica né ritardi nel! appronta
mento delle necessane misure di 
risanamento finanziano Secondo 
gli industriali però non spetta alle 
forze sociali indicare le soluzioni 
alla crisi politica e quindi non ci si 
esprime sulle ipotesi di un governo 
politico ovvero elettorale owem 
tecnico industnale E su questo 
punto la Confindustna polemizza 
con il sindacato che nei giorni 
scorsi invece aveva espresso una 
soluzione che evitasse il ricorso al 
le urne 

Il consiglio direttivo delia Con 
fmdustna nella sua nota poi ha ri 
badito "I esigenza che I esecutivo 
porri avanti le misure necessarie a 
favorire un ridimensionamento 

delle tensioni dei menati finanziari 
e a lar procedere il risanamento e il 
nlancio dell economia-

La situazione del paese secon 
do la Confindustna è «su un crinale 
molto difficile» con forti nschi di 
"instabilità finanziaria e di perdita 
di credibilità intemazionale» li dt 
retuvo dell associazione degli in 
dustnali indica poi sei urgenze di 
politica economica che vanno af 
frontate in tempi brevi I ) definire 
la nforma del sistema pensionisti 
co 2) varare le misure necessane 
per assicurare il contenimento del 
disavanzo pubblico nel 95 entro 1 
limiti previsti dalla finanziaria 3) 
accelerare il processo di privatizza 
zioni 4) dare operatività agli stru 
menti di intervento per il mezzo 
giorno 5) approvare le misure per 
la flessibilità del mercato del lavo 
ro 6) varare una nuova legislazio
ne sugli appalti pubblici 

•Un governo ohe governi-
Ali uscita dal direttivo il più 

preoccupato è pano I amministra 
tore delegato della Pirelli Marco 
Tronchetti Provera -Si è parlato -
ha detto - dei gravi problemi eco 
nomici e finanziaria del paese che 
devono prevalere su tutto» llconsi 
gliere incaricato per le nforme isti 
tuzionali Aldo Fumagalli sotloii 
nea che la Confindustna non è 

contro qualche particolare soluzio 
ne alla cnsi politica né contro le 
elezioni né contro un nuovo gbver 
no .Quello che conta - ha detto -
è che venga approvata la riforma 
della pensioni, venga varata una 
manovra integrativa della finanzia 
na e venga dato maggiore interes
se al sud e alle aree depresse Per 
sonalmente - l>a aggiunto - metto 
In prima fila anche la riforma della 
legge elettorale regionale se non 
arriverà noi rischiamo di andare a 
votare a maggio col vecchio siste
ma» Il presidente della Rnimest 
Fedele Confakmten si è limitato 
ad osservare che nel corso del di 
rettivo la discussione è stata appro
fondita «è normale - ha detto -
che tra 20 persone ci sia un pò di 
dialettica" Una posizione sulla so 
fusione alla crisi politica I ha presa 
invece I ex presidente di Conf indù 
stria Sergio Puiinfanna «Ci vuole 
un governo che governi - ha dello 
- che ponga mano ai problemi 
dell economia. Qualunque sia la 
soluzione politica comunque è 
necessario dare priorità al! econo
mia» Priorità sulla quale secondo 
il presidente dell Assolombarda 
Ennio Presutu e è stato .parere 
unanime ali interno del direttivo 
Su come farlo - ha aggiunto - ci 
pensino i politici non è compilo 
nostro» 

• ROMA La produzione indù 
stilale italiana dopo una pausa a 
novembre ha ripreso a correre A 
dicembre secondo i dan diffusi 
dalla Confindustna la crescita e 
stata delrS,21 rispetto ad un anno 
prima il che porterebbe I aumento 
medio fM al 4 3t (+ 5 2\, in base 
ali indice destagionalizzaro) Tra 
luglio e ottobre inoltre ti calo oc 
cupazionale sarebbe stato di 
264 000 unità eliminando però 
I Influenza di fattori stagionali la 
perdita nella di posti di lavoro am 
monterebbe a 57 000 unità con 
fermando la tendenza al rallenta 
mento della flessione occupazio
nale nlevata da gennaio in poi 

La rilevazione condona dalla 
Confindustna diffusa tramite il pe
riodico Congiuntura Fhslt segnala 
che ad oltobre (dato definitivo! la 
produzione fndustnale é cresciuta 
per il sesto mese consecutivo II 
Ione progresso rispetto ad un anno 
prima (+ TAO sarebbe stato segui 
lo da una pausa a novembre e da 
una nuova npresa a dicembre 
(+ S2c»inbasealiensuHanzedel 
I indagine rapida condotta su un 
campione di imprendilo!!) le-
spanslone sarebbe sostenuta ades
so anche dalla domanda interna 

L indagine congiunturale del 
I organo del Centro Snidi confmdu 
striale sfuma anche i toni dell aliar 
me occupazione <l calo occupa 
zionale tra luglio e ottobre è stato 
di 264 000 unità ma e in gran par 
te attribuibile ali influenza di (allori 
stagionali I dati destagionahzzali 
sostiene la Confindustria mostra 
no una dinamica assai più conte
nuta I. 57 00(1 unità circa) a con 
ferma della tendenza al rallenta 
mento della flessione occupai o 
naie rilevata a partire da gennaio 
Anche I aumento del tasso di di 
soccupazione (1201" ad otto
bre) prosegue Congiunfura Flash 
è in parte riconducibile a stagiona 
lità» Scende comunque il ncorso 
alla Cassa integrazione diminuito 
del 36 TI a novembre ( 60 41 per 
la Cassa integrazione ordinaria) 

Per quanto riguarda infine I in 
ftazione I indagine confindustna le 
individua nei rincari delle materie 
prime importate I ongine dello re 
centi tensioni <La ripresa della do 
manda inlema scrive Congiiinluia 
Flash ha consentito alle imprese 
di trasfenre i maggion costi sulla 
produzione questi sono i osi nsul 
tati in accelerazione nella seconda 
parie dell anno con un tasso ten
denziale di incremento in ottobre 
superiore di mezzo punto percen 
luale a quello dei prezzi al consu 
mo (+ 4 3°» contro 38V* Nello 
stesso mese I Inflazione tendenzia 
le ali ingrosso si è mantenuta stabi 
le al 4^ 

li ministro: 60mila i posti di lavoro bruciati nel '94. «1 disoccupati? Non è colpa nostra» 

Lavoro, Mastella va alla guerra (di cifre) 
È guerra di cifre sulla disoccupazione, tema rovente (ri
cordate 12 milioni di posti promessi da Berlusconi') Ma 
stella «precisa» che il fenomeno esiste ma non ècolpa del 
governo, anzi, il grosso (361 mila su 421 000) della perdi
ta di posti è avvenuta nell ultimo trimestre del 93 nel 94 
I emorragia si è arrestata e nel '95 si avranno 200 000 nuo
vi posti se prosegue la npresa in atto Polemici i sindacati 
Arriva Eures, per i l collocamento su scala europea 

NMH. wnTtuwnra 
• ROMA Basta con I atlnbuire al 
governo Berlusconi la responsabili 
là per la disoccupazione Italiana 
la cui crescita peraltro sta ralten 
landò 11 ministro del Lavoro Cle 
mente Mastella ha chiamalo i glor 
risiisi I per "precisare» 1 dati sul mer
cato del lavoro contro le «condì 
sion! propagandistiche di alcuni 
commentatori» confortato dal cai 
coli dell economista fienaio Bru
netto del Cnel 

-EmMTtflaatmtata 
Brunetta non ha contestalo le ci 

Ire dell Iddi ihe misurava in 
•121 00111 posti di lavoro lieti sino 
ali ottobre l'KM E neppure quelli 
della Cgil (552(XK) aducmbrel 
Ha holo raccomandalo di IJH. ut 
telinone alle date Di quei 4^1 0110 
posti la massimo parti ( idi 000) 
sé persa nulultimo trimestre del 
93 Successivamentelaiunadella 
dlsoccu inazione fino ad allora in 
brusca distesa e diventata piatta 
con una perdita di fili UDO posti nei 
tre inmcstn del !M »SclamataI< 
Ulorragia lin deltn 1 euinorrasla 

Aggiungendo che - se si manten 
gono gli attuali Irend ne'la crescita 
del Rial 2 3\ e della produzione 
industriale al 5 - dovremmo ave 
re ad apnle D5 nuova occupazio 
ne per 180 000 unità probabil 
mente 200 mila ) fine anno Go 
però non significa I automalico tra 
sfenmento del dato sul tasso di di 
^occupazione perche e é da rias
sorbire - oltre al resto della cassa 
integrazione - il milione di posti 
persi dal 92 Quando é partila la re
cessione Dalla prossima pnmave 
ra - prevede I economista - le 
aziende riprenderanno ad assume
re anche se ci vorrà almeno un an 
no per recuperare i posti perduti e 
comunque non avremo ultenore 
disoccupazione giovanile» Dal 
tanto suo il sottosegretario Adria 
no Teso smentiva -chi sostiene che 
I evoluzione industnale non ha 
avuto effetti insilivi sul mercato del 
lavoro col recupero dei casslnle 
grati sono state recuperate 200 mi 
la retribuzioni piene che prima in 
vece erano pamall e a t anco dello 
Sialo 

Difficile ptro far merito al gover

no Berlusconi per I Inversione della 
tendenza legala alla ripresa - che 
ha effetti su II occupazione nella di 
stanza di tre o cinque mesi - inizia 
ta propno solfo il governo Gampi 
Mastella ha evitato di farlo esplici 
tamente «Non vorrei che tutto 
quanto di postavo ha fatto li gover 
no - ha detto - appaia come dovu 
lo alta fortuna e analogamente ci 
renga addebitato anche ciò che è 
imputabile ad una congiuntura sfa 
vorevole- Per II ministro dipende 
dalla instabilità politica "la preta 
rietà che affligge ti mercato del la 
VOTO» La disoccupazione dee ro 
sta un problema centrale della no
stra economia «ma i pmwedimen 
ti i disegni di legge che abbiamo 
proposto per la ilesslbllità del lavo
ro sono ancora fermi al Senato e 
non hanno potuto quindi produrre 
effetti» 

Sindacati polemici 
1 sindacali rispondono picche 

Stefano Patnarca deìla Cgil osserva 
che comunque il 94 - anche per 
gli andamcnll degli ultimi mesi del 
13 — iì I «mio che detiene il prima 

to della disoccupazione in Europa 
e trova "Cinico» usare la disoccupa 
zione per "Spot propagandistici» 
quando il governo nulla ha latto 
•per trasformare la npresa in corso 
in un aumento dell occupazione e 
non degli straordinari» Eilsegiela 
no della UH Fabio Canapa nnene 
•stravagante che Mastella pensi di 
aver creato 200 000 posti di lavoro 
mentre gli indicatori dimostrano 
che si sono perduti 60 mila posti di 
lavoro net dieci mesi del 94 -sono 
le liste di mobilità dalle quali si de 
sume che i disoccupali nel 94 so 
no aumentali più che di 100 000 
unità» La replica di Mastella non 
s è lana attendere Per smentire Pa 
marca sulla lalitatanza del governo 
nelle politiche per I occupazione 
ha citato t provvedimenti depositati 
in Parlamento vantando «il gran 
numerodtinziatlve-comeil pac 
chetto Mastella - attivate sul pia 
no legislativo» Ed ha accusato Ca 
napa di «inventare» le dire sulla di 
soccupazione visto che aHO oflo 
bre gli iscritti alle liste di mobilità 
erano aumentati appunto di 
60 000 unità 

Martella MilnirO Controlli» fallito Brunetti Pasquale Modica A9i 

Intanto a Bruxelles è naia «Eu 
res» un agenzia di collocamento 
su scala europea organizzata dalla 
Commissione Uè in collegamento 
informatico con i servizi nazionali 
Per I impiego dei quindici paesi 
comunitari Eures dispone di bau 
che dati aggiornate sulle offerte dt 
posti di lavoro alle quali possono 
accedere gli operatori delle singole 
agenzie nazionali Chi vuole a co 
nunciare dai giovani in possesso di 

una seconda lingua e di un molo di 
studio tecnico protesstonalt potrà 
vagliare le offerte di lavoro ilelk> 
aziende europee In Italia il MMe-
ma già funziona ni quallni sedi 
(Roma Milano Bologna hr tnn i 
ed entro I anno saranno sei\ ti lutti 
gli urtici di colle-.anienlo del par 
se Li offerte inserii*, a Bruxelles fi 
nora sono slate enea 400 i si sono 
già realizzati parecchi aviininenli 
allavorodaunpaesiall litro 


